
1. Nominare l’energy manager dell’Azienda

2. Implementare gli impianti di cogenerazione o la percentuale  
  delle ore di funzionamento, favorendone l’uso nelle fasce   
  tari�arie a più alto costo 

3. Utilizzare luci esterne led alimentate a batterie ricaricabili   
  con pannello fotovoltaico incluso

4. Riqualificare in termini di e�cientamento le centrali      
  termiche 

5. Impiegare interruttori crepuscolari per la gestione delle luci  
  esterne ovvero installare sistemi di controllo di         
  illuminazione “intelligenti”

6. Impiegare interruttori “di presenza” nei locali interni con   
  particolare attenzione ai servizi igienici

7. Regolare le temperature di mandata dell’acqua calda in    
  inverno e dell’acqua refrigerante in estate in centrale termica

8. Monitorare costantemente le temperature dei locali ad uso   
  sanitario, per evitare discomfort e regolare di conseguenza   
  la produzione delle centrali termiche e frigorifere, facendo   
  attenzione a consumi non necessari nelle stagioni intermedie

9. Eseguire una manutenzione regolare pulendo o cambiando   
  i filtri degli impianti di riscaldamento, ventilazione e      
  condizionamento frequentemente

10. Promuovere il coinvolgimento diretto dei dipendenti      
  nell’attuare comportamenti responsabili (spegnere le     
  apparecchiature al termine dell’utilizzo, attivare funzioni di   
  risparmio energetico in fase di standby etc, regolare la    
  temperatura degli impianti di riscaldamento, etc.)

10 buone azioni a basso costo o autofinanziate 
dal risparmio energetico per le aziende sanitarie

DECALOGO
ENERGETICO

PER LA SANITÀ


